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PREMESSA

Nella primavera del 2017, gli elettori di numerosi comuni di piccole, medie e grandi proporzioniverranno chiamati alle urne.

Si tratta di una occasione rilevante non solo sotto il profilo amministrativo, ma anche sotto quellopolitico.

Quello delle autonomie locali è un tema al quale i cristiani-democratici sono, da sempre,
tradizionalmente attenti e sensibili nella piena consapevolezza che, sia sotto il profilo etico che
sotto quello politico ed economico, la forza e la solidità di una nazione nasce dalle sue radici: lecomunità naturali e gli enti intermedi, la famiglia e, a seguire, i comuni.

Latitanza della politica, crisi economica, venti di guerra

L'Italia, oggi, in un contesto internazionale pericoloso, reso sempre più inquietante da costruzione
di muri, proliferazione di armi nucleari, toni offensivi e pericolosi e mancanza di dialogo si trova in
una situazione di palese crisi di credibilità e di autorevolezza della politica.

Questa crisi nasce da una ventennale latitanza della politica intesa nel senso più alto, dalla radicale
inadeguatezza degli attuali partiti - taluni dei quali diventati apertamente emanazioni di blog o di
solitarie individualità - e della classe dirigente nel suo complesso, incapace di proporre una visione
dell'Italia e del suo futuro in grado di parlare al cuore ed alla mente degli italiani suscitando un
consenso profondo.

Rovesciamento dei valori e dittatura del relativismo

Ma non vi è soltanto la crisi politica ed economica con cui fare i conti.

Vi è, prima di tutto, una profonda crisi culturale e di valori.

La cultura relativista sta attaccando frontalmente ed instancabilmente, anche in Italia, non solo la
dimensione spirituale e religiosa, che vorrebbe drasticamente reclusa nel più rigido ambitoprivatistico ed esclusa da ogni ruolo pubblico, ma anche i fondamentali valori antropologici ed etici
che costituiscono il fondamento di ogni comunità.

Il relativismo nichilista distrugge quella sostanziale solidità sociale che negli anni del dopoguerra,malgrado le lacerazioni ideologiche, consentì la ricostruzione del Paese dalle rovine.
Riduce la persona ad individuo scardinato dai suoi rapporti sociali primari - famiglia e comunità -
ed annichilisce quei sentimenti di gratuità e solidarietà che sono il motore di ogni serio progressocivile, sociale ed economico.

Si spegne, così, l'attitudine a guardare oltre il proprio interesse immediato, a coltivare la speranzaper il futuro, a lavorare e costruire non solo per sé stessi, ma per il "Bene Comune".

Territorio e "buona politica"

Il territorio ed i comuni, grandi e piccoli, possono essere terra di elezione privilegiata per mettere in
moto un vero e proprio processo di inversione culturale rispetto a questa mentalità, per avviare
costruzione di una "società buona".

E'

la

di
a cominciare dal territorio che si può risvegliare la passione civile ed il desiderio

partecipazione democratica, restituire alla politica quella credibilità che ha perso, ormai, da lungotempo, selezionare e formare una nuova classe dirigente degna di tale nome, dimostrare sul campo
che è possibile una "buona politica" capace di costruire una "società buona".






